MATRIMONIO SACRAMENTO DI SALVEZZA

Introduzione 

Ogni realtà creata rivela Dio: è un suo sacramento, ossia manifestazione, segno, luogo della presenza di Dio.

Ogni coppia è sacramento dell’amore di Dio, diventa immagine di Dio Comunione, immagine di Dio Trinitario. 

Come tutte le altre realtà create la coppia non è perfetta, ma può evolvere verso la perfezione; con tutte le altre realtà create è stata salvata dalla Pasqua di Cristo.

In Cristo, nella fede in Lui, con Cristo, mediante l’azione incessante del suo Spirito, il matrimonio dei credenti entra nella storia della salvezza, diventa salvezza.

La novità cristiana

Nell’Antico Testamento era l’amore di coppia a fare un po’ di luce sul rapporto d’amore sponsale tra Dio e il suo popolo. Nel Nuovo Testamento, al contrario, è l’amore di Cristo a rivelarci il cammino degli sposi per arrivare  alla pienezza dell’amore.

La buona novella sul matrimonio è annunciata da Cristo attraverso le parole, ma soprattutto attraverso la vita. 

Le parole di Gesù

Il messaggio di Gesù sul matrimonio è radicale come tutta la sua proposta. (Mt 5, 27-28). Non solo  non commetterai adulterio, ma neppure lo desidererai nel tuo intimo. Nello stesso senso di radicalità va l’intervento a proposito della domanda dei farisei sui casi di ammissione di divorzio.

(Mt, 19, 3-9). L’uomo non separi ciò che Dio ha unito.

La vita di Gesù

Gesù ci dice la novità del matrimonio cristiano soprattutto con la sua vita di dono, di amore, di solidarietà all’uomo. Gesù ha amato fino alla morte. La croce,, la morte sono tuttavia solo un passaggio perché avvenga la risurrezione. Se Cristo è risorto, in ogni morte vissuta in Lui c’è una promessa di vita. La coppia credente farà allora della Pasqua il centro dinamico della sua vita.

La riflessione della prima Chiesa

La lettera agli Efesini non dice: l’amore di Gesù per la sua Chiesa è come un matrimonio, ma il matrimonio è come l’unione di Gesù con la sua Chiesa. L’immagine perfetta dell’amore coniugale non sarà più soltanto quella di Adamo e di Eva, ma quella di Cristo, il nuovo Adamo, e la sua Chiesa, la nuova Eva, salvata dal Suo amore. Questo amore è quello di agape che cambia i rapporti, li fa nuovi, li salva.

La novità del matrimonio cristiano non è tanto sul piano culturale, né morale, ma soprattutto sul piano teologico: la novità consiste da parte di Dio nella presenza del suo Spirito a fianco degli sposi credenti a cui dona la capacità di amarsi con l’amore di Cristo; da parte degli sposi nell’accoglienza esplicita e consapevole di questa presenza e nella risposta all’amore di Cristo camminando alla sequela della sua Parola.

La Grazia specifica del matrimonio cristiano è precisamente la Charitas coniugalis, vale a dire quella capacità che viene donata agli sposi di amarsi nella verità, di compiere cioè l’integrazione fra i tre dinamismi (fisico, psichico e spirituale) fondamentali in cui si struttura la sessualità umana.

In questo modo il matrimonio diventa “remedium concupiscentiae” perché appunto permette questa integrazione  che a causa della concupiscenza l’uomo e la donna non erano più in grado di compiere

Il matrimonio dei primi cristiani

I credenti vivevano tutta la loro vita in Cristo e quindi anche il loro matrimonio: è la stessa esistenza dei coniugi cristiani ad essere vista come luogo della presenza di Cristo, come sacramento. La forma della celebrazione di conseguenza non era rilevante. Qualche forma di celebrazione poteva essere auspicabile, ma non necessaria per l’esistenza del matrimonio. E così sarà per molti secoli.

Era perfettamente chiaro che il matrimonio cristiano fosse la vita matrimoniale in Cristo, non la celebrazione da cui essa aveva inizio.

Matrimonio, sacramento di salvezza nella Chiesa di Cristo

L’incontro definitivo di Dio con ogni uomo non è avvenuto nella coscienza individuale, ma nella carne dell’Uomo Cristo, in un evento storico. Tale incontro continua a farsi non nel chiuso della coscienza individuale. Dopo l’evento culminante della storia della salvezza occorreva un segno storico di Dio che salva, occorreva una comunità che ponesse i segni dell’azione salvifica di Dio.

Questa comunità è la Chiesa, sacramento di Cristo. All’interno e in ragione di questa sua sacramentalità globale, la Chiesa celebra e vive i singoli Sacramenti. I Sacramenti sono azioni dirette di Cristo che entra nella storia dell’uomo e in quanto tali sono efficaci; essi significano e al tempo stesso donano la partecipazione alla nuova alleanza di salvezza. Il passaggio alla nuova vita del credente non avviene solo nel momento in cui il Sacramento è celebrato. La celebrazione liturgica dura pochi istanti; essa non è che l’inizio della vita del Sacramento. Il vero Sacramento si sviluppa nella vita nuova in Cristo.

Il Sacramento del matrimonio, come gli altri sacramenti, è radicato in Cristo, è radicato nella chiesa, è strettamente legato con tutti gli altri sacramenti, soprattutto con il Battesimo, da cui ha origine e con l’Eucarestia, da cui riceve linfa continua.

“Sacramentum” corrisponde alla parola greca “mysterion” che i latini traducono in due modi: “misterium” e “sacramentum”.

La parola “Sacramento” sarà usata dai primi cristiani nei due sensi: quello di mistero (realtà divina) e quello di sacramento (segno umano di Dio) .

Nella sua dimensione misterica, il sacramento del matrimonio è presenza operante di Gesù Cristo che entra nella storia della coppia per trasformare l’amore degli sposi e renderlo simile al suo. Nella sua dimensione di segno il sacramento del matrimonio è la comunione d’amore dei due sposi.

Che cosa c’è di specifico, che cosa c’è in più nel matrimonio cristiano? C’è il consapevole inserimento della realtà umana della comunione di un uomo e di una donna nella storia della salvezza; c’è la speranza del suo compimento nella Pasqua del Risorto.

Gli sposi annunciano che il loro amore è un amore salvato, liberato ed è gioia per questa salvezza e per questa liberazione. Vivendo la morte e risurrezione che nella vita coniugale incessantemente si sperimentano, la coppia diviene memoriale ed annuncio della Pasqua.

 Il Sacramento non cancella lo scarto tra realizzazione concreta in cui ciascuno di noi si trova, e la realtà altra che essa dovrebbe significare. Lo scarto può venire solo ridotto, mai eliminato.

Il Sacramento non è garanzia di successo, ma se vissuto nella fede della Pasqua, offre agli sposi , nei momenti più o meno lunghi di difficoltà, la certezza che Dio li ama, che è con loro, che la croce per amore ha un senso, che comunque Dio vuole per ciascuno e dona a ciascuno liberazione e salvezza anche nel caso  estremo del fallimento in cui le vicende umane  hanno dovuto condurre alla separazione. Anche in questo caso l’offerta d’amore potrà continuare e la fedeltà potrà manifestarsi soprattutto nella capacità di attendere e di sperare.

Matrimonio, esperienza di incontro con Dio

Il sacramento del matrimonio si scopre e si incarna nella storia; pensare e vivere la vita coniugale come luogo d’incontro con Dio vuol dire pensare e vivere ogni momento come tempo e luogo di salvezza. Il matrimonio è luogo teologico d’incontro con Dio quando in esso se realizzano momenti di salvezza: di pienezza di vita, di dono, di amore, di positività.

Un lungo itinerario di ricerca

La sacramentalità del matrimonio cristiano agisce su tutti i livelli di vita coniugale. Scoprirne e viverne la ricchezza e le potenzialità è possibile solo con una lunga strada di ricerca che può richiedere una vita. Il Sacramento si scopre a poco a poco nelle sue profondità. E’ con la crescita dell’amore che diventa più chiara la sacramentalità, il suo farsi segno del matrimonio.

Guai alla coppia “senza storia”. Solo la coppia in cammino può diventare un punto d’incontro tra il continuo esodo della sua storia e l’avvento di Dio in questa storia. Se la coppia si ferma e non vive dentro la sua storia, là dove si incontra il Dio che salva, sarà perduto un appuntamento tra Dio e la storia degli uomini.

Nella totale assunzione della loro storia, amandola e attraversandola tutta, gli sposi cristiani annunzieranno che la promessa del loro Sacramento, la promessa d’amore illimitato, gratuito, sempre fedele, salvifico, può compiersi da oggi e che sarà in Cristo definitivamente compiuta.

Provocazioni

Per la riflessione e la verifica personale

1- Di fronte a tutta la storia della nostra coppia nei suoi lati luminosi e in quelli oscuri, sono convinto/a che essa sia comunque la nostra personale storia della salvezza e che possa evolvere verso la perfezione?

2- Ho mai percepito l’incontro col mio coniuge come occasione d’incontro con Dio? Se sì, in quali occasioni? Se no, che cosa mi hai impedito di viverlo così?

3- Cosa fare perché il nostro matrimonio possa meglio diventare salvezza e gioia per noi due  per gli altri? 

Per la riflessione e la verifica in coppia

1- Quale idea del Sacramento del matrimonio avevamo quando ci siamo sposati? E quale ne       abbiamo oggi? Stiamo maturando un comune senso della sacramentalità del nostro matrimonio? Che cosa potrebbe aiutarci in questa direzione?

2- Cosa possiamo fare per aiutare altre coppie ad approfondire e vivere la sacramentalità del proprio matrimonio? 
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